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ùal successo. l!'ra poco il UtJlturkampf •liberali, forniti a dovir.ia d'ogni speeia di ' per malo interesse, o per debolezzQ. di ca-

I CATTOI ICI sarà Un!! reminiscenza del pass11to e, la !IOvità, ma se voi l'aiutate questa povera rat.tere, si lasciano in oggi . tmviare dai A · ..4 . stori11 ue · pronÌlnciera ·il suo ,giudizjo. :[j~ ~~~mpa, anche fm i ~iorùal! cattolici tro· ; fram1tssoni mascherati e d1tlle consorterfe 
____ scuole, .la stampa, la beueficenr.a, nulla · vérete q nel che megho desiderate! ... Non l .liberai esche, maestro somme nell'arte d: ~!o· 

passo. iuosser.ir~to, all'atti va. e vigile cos~a~-. ; ~ong fors~. i vostri cinque, .i .dieci. ce,nte: i d escare } gtJnzi ~ f~trne strumento doellis-
Nei cattolici italiani si nota un generale za det cattohct d1 Germaum. In C!lngresst,' ~mi c~e pwvo~o nelle ammtmstraz1o~1 d~1 ' simo pe1 loro nst. . . " 

risveglio. Era t~mpo che si ·ribellassero ·conferenze, àssoèiazioni e famjgliari.~collo· ,g!or,nah hber'!h, che. form.o.,no I.e centma1a l Bisogna insoll?ma .vincer~ la fia.ceQna. elio· 
alle prepotenze ed agli ol.traggi del li be· qui essi patrocinarono la buona causa dfJl!a ih h re e forruscono t mezzi per aumentare j ci opprime· sbngarm dall'm do lenza· dnen· 
raliinno, pel quale la libertà altro non .è religione ·e vinsero. la ~i t'fusione. del gio~n~le e combatt~re in . dero nell' ~one e comba:ttere da 'pNdi • 
. che no mozzo per mascherare la guerra E perchè non potremo vincere anche part tempo ti ~a~toltctsmo ~ Non è, Il v~-~.Raccogliam? le nostre forzai uniamoci, cot(t: 
411a religione. , ' noi?- Non sono 'legioni quèlle schiere di stro .obolo quotrdmuo che permette l a&~lll- patiamooi Tlcendevolmeote .. :. Se fra not 
. Molti fatti ci dimostrano elo~uootemente cattolici che protestano contro il Se•Jolo L .,to. di !'O!ll!tn~acc! sc~ndalosi e d'asso! ar.e . re"'nasse la COQcordia e ,la ferme~za :del- . 
il risveglio dei cattolici italiam, ed io pat·- Perché tutta la stampa cattolica d' ItaliJ> s.~r1tton mcancatl d t comb~tt~re. la reh- ; :l' Tuterito, come~. coòcord1 e fertili SUl\llo . 
ticolar modo, l~ sottoscriY-ioue nar.iona!e non organizza: nua formi~abile b:1t~agliR. grone e quanto ad es.'la SI nf~rtsce L .. 1 nella fede, egli è certo che noi vincerem· .. 
per la Ohiesa del Sacro Onore di Gestì m contro tutto czò che appartwne al hb.era·. IJ((ides 'sinr ope.ribus mortua est, dice 1'~- 1' tno pres~o i tìo~tri. nemici,. che. lÌ?~O alla' 
Roma e la protesta di migliaia e migliaia lismo e che ci fn posto attorno per. mimue posto lo. Se Abramo attest~va .la propna . fine dei conti 1 comum nemtCI della .. 
di cosciemm indignate contro le codarde e quanto abbhuno di più caro e di p1tì san tv fede non solo col credere m Dw, ma col · civiltà cristiana. - Ir1 sorgente che non 
infernali bestemmie scagliate da quell'em· al mondo, cioè la religione~ .sacrificar? Isacco suo tigliuo)o,, ci ~are che è raccolta, appena scaturisce . si d!s~ér~e; • 
pio giornale che è il Secolo, contro Gesù : Ma pur troppo nei cattolici italiani v'h~· t}. 

0 ..•. cor. UOI . dovremmo n~~ lumtarcl ~ ere- ; 'impaluda, la limpida acqua imputr1~1sca ·e 
Cristo, vero Dio e vero Uomo, nostro Re· nn grave difetto, e sapete qual è~ rr· di-. dére. 10 DJ?, ma a sacrlficrtre ~utto Ciò che : 11 nulla serve. Ma Sù la sorgonte SI tllc, : .. 
dentore! i fetto cU,pitale è quello di mancare d'un [Jo' Ilo. D1o dispmce. L:\ stamp:LC:ttttva non può ''chiude nell'alveo essa sceuc!e dal monte,. ·· 

. :Ah è puro una grande consola~ione · di eller'gla.: Se .vi . fosse energia, le. cosè ~i~cere. · !1. Di9, pere h è: 0 lo nega, 0 lo be- 1 irriga o feconda { campi dà vita alle · i il• . · 
quel! n: di veder ~iv11 ancora, e. iu .tutto i,l , no~tre •.camininerebber~ molto e m.olto me- .at~mmm. . . · l dnstrio, serve agli usi do!nestici o porta · 
suo vlgor .. e.l·· ,,Faut.t ca fede d~gh ny1 !JOStn1 ; g.ho ... Eppure )a Provvidenza sappmmo c.h~ ' M:a se proprio i c~ttolici. h~nno, cosa : doVt~nqne i · sn.oi v~utaggr. -; ,.Raceogh~­
ll\OCJgra~9,: ·~ ,dtlr(J p~ove, gll aspri mmentt C! a~ut~1 ma n4 uu. patto: ~be ~nc~e not çjle ·non crediamo, un' mesplwab!le avver- ; moc1 .anche noJ tnt h, o cattohm! N?n dj; 
.cui Jn.fatta.:'bersagllo nel cuore del popolo ! ct mutiamo! Amtatl cbe Id?w tt ~mterà. ~Ione alla bnona stamp~, dovrebbero al- sperduuno le ,n?stre. forze, non Iascm!Doct 
:~a .nemici d'ogrli razza! . . Perchè star~eo~ .co) lo !ll!IDI. alla. cz~tola i meuo non combatterla. . ·. / prendere dall mer1-m o dal sonuo! .l ne­
:,r; Su~via! .. ~Non lasciamoeisfnggire la pro- perchè lasciarsi wtunonre da1 vam nspettl 1 Purtroppo iu Italia non fanno .difetto I~iai .temono il,risveglio nostro e guarda~()·· 
pizia occasione; continuiamo la lotta e la ilei mondo; P,er~hè lamentarsi del male e le:coscien~e timide e riguardoso di tutto, ; di. no.? scuoterm .da~ profo~do letar!fo 1~ 
propag1wda; manteniamo viva.I'agitav.ione ·· non cercare d1 d1strugg~rlo! Salomone con· lì~ mancano sventurat~tmente coloro che . CUI srall!o ?adutl. Lottiamo, .lottmtno · 
dei cattolici; or~anizziamo le nostre forze siglilt al pigro di apprendure dalla fonnica Il è l segreto del cuore sono cattolici con- :.- Oh l l '.ctelo· facesse .eh~ tutti· . . . . 
o mostriar.no agh avversari che .non siamo l'attività, e noi dobbil)tno apprenderla dai vinti e convintissimi, ma per vigtiaccherja, sero )a tma yoce Il tutti Cl 
j docili strumenti, delle loro. malvàgjtà \l nostri .fratelli dLGerml\nia i quali seppero f per ma111uimo per contraddizione, per uno ll!bot'll?Sil e 1:1soluta ler smap~mre 
delle loro passiom. Quell'idra feroce che :bene vincere o~ni difficolt~. ~Jercè.l~.fe·.·d·Q·t· .spirito.. p.arad.1•ss~tle e in.defiuihile, o per ztzr.an~a.semiU!ItiL da 
hn,· UOf!le massoneria ·ci tenda a~gu~t~ .da· ohe .supera ogm ost~colo e tr1onfa di t~tte· ,·altre caqse, Sl dtvertono a tener bordone caso sarebbe da rw. ,,.,.,,w•r" 
'ogni parte, ma se vogliamo, posstamo viu- Io più terribili vicissitudini. . ... •. ]i~. q~ei ·cari liberali1 che.get~ano il di~prez~ !~:1 perJ~~s,~o l? ,s\la~~d.~Io,1 . 
cer\a.. e annientar-la. . Il frutto·, almeno ·che si dovrebbe rièà~ · zo, lo scherno, la sfiàucut contro le tstltu~ ?llVIf'rlt~ lf bene del MSVèo ICI 

I cattolici di Germania ci devono ser· vare dalla ~uerra m~s~a ~l !"'ecol., sarebbe z~oni c~tto~ic.he. -:- Pazi~nza n?n appog- Itaham. 
vi re. di. modello, se vogliamo ottenere vi t- quellò che 1 cattolici ttaham, non solo pro- gmre l atttvltà de1 propr1 .fratelli! 111.a conJ: l·,,-~-~. ____ , _____ _ 
toria sui nostri nemici. · mettessoro di non leggere più i} Secòlo, batte~li1 non è opera certamente da .buom 

1 
• 

In: Germania i cattolici si' resero padroni ma nessun giornale liberale. Se Il Secolo cattohm, o almeno. da persone che Cl teu- l l progammi 'attaccapanni 
:della situazione parlamentare ed obbliga- ò diabo!icamente .blasfemo ed i.11c~ednlo1 gono a<l essere ta\1. . 
rono. Bismarck a piegare la superba cer- anche gli altri non !scherzano. N et gwmah Qualora i cattolici. italiani si sveglias-
vice e battere alle porte del Vatìcl1no per liberali, per quanto riguard_a la rel!gioue, ' sero davvei'Q .. e volessero combattere con 1 

luvocarne l'appoggio contro il socil1lismo la faccenda c\•l'l'~, come SI suoi dr re, da accanimento. il comune nemico, questo scin- ' 
. anarchico. Abbiamo visto i Vescovi ed il galeotto a marmaJO. gurato liberaliSI)IO, .che tutto corrompe ed 

Olero di Germania sostenere impavidi la S<tppiamo bene che cogli scarsi mezzi di avvelena, noi abbiamo persuasione che i 
· prigionia, l'esilio, vessazioni e violenze di cui pnò disporre la stampa. cattolica, questa comggiosi troverebbero alloro fianco anchB 

l)gn,i fatta, ma la loro fermezza fu coronata non può competere coi pilì diffusi giornali i pusillanimi, i timidi e tutti quelli che 
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noel, e che tuttavia doveva tornarle tanto - Sarò sempre lieta di poter vedere la 
deliziosa. signora di Kernoel, rispose la giovinetta 

l 

L'on. Bonghi ha indirizzato alla Persé- · 
vemnza di Milano una .lettera, dòve :par-­
lando delle ingiurie a lui dette d!tl Oar. 
ducci manifesta dei preziosi avvisi. 

Il Bonghi confessa che ha riso m'otto 
allorchè il Oarducci lo accusò di violeu~tt. 

~~~~~~~ 

- Prima di tutto il suo lutto. Sarebbe ' ·;:::~~ 
cosa ben strana vederla a passeggiare nel , ,, •. ,., 

IN CASA D'ALTRI 
Il pranzo pa!Sò come la cena del dl in· con voce commossa; ma passerà del tempo 

nanzi. Marco si credette obbligato a rivo!· parecchio prima che io possa cantare di 
gera ad Anna alcune parole pulite, le parlò nuovo. 
di Parigi e di Penvan, dello stile della In quell' istante senti pesare sr1 di sè gli 

boschetto dei faggi, dove voi vi recate ogl)i 
domenica, mentre ha fatto una perdita coal 

· recente. , , 
- Questo ostacolo è già tolto, osservò 

la signora di Kernoel. Oggi non :a'!ldiàmo 
punto nel boschetto dei faggi, ma nella i:nia 
tenuta di Kerrien, e voi sàpete che hi 
strada è poco frequentata. . ... . . : 

DI 

M. JU:ARYAN 

traàu:.ione di ALDUS 

. La signora di Kernoel raccolse il suo 
piccolo battaglione. 

- Noi siamo liberi, disse ella ad Anna, 
parclìè .mio fratello la festa pranza in casa 
di parenti nostri. Oi vorranno ancorfl. tre 
quarti cj'·ora priina del desinare. Volete 
venire a paaseggiore' un po' con. noi ? 

Anna scosse la testa arrossendo. 
,.... Temo . di disgustare mia zia, disse eli<L 

imbarazzata. 
La· signora di Kernoel guardò Giovanna, 

che rispose alla sua muta interrogazione 
con un piccolo segno negativo. 

- Allora non insisto, disse ella, ma, su­
bito dopo il pranzo, non manch~rò di ve­
nire a prendervi. N o i assisteremo ai vesperi 
insieme, e andremo poi a fare una leggera 
colazione in una mia Cllsa di campagna un 
p~io di miglia lontano di qui. Vi va~ 

- Sarei troppo contenta di venire con 
vo~ rispose vivamente la giovinetta, · 
· .ua comitiva era giunta rresso la casa 

della signora. Auvrard, e la fantesca tratta 
di tasca la chiave, avea aperta la porta 
pesante di quercia. Anna scambiò saluti 
cordiali colla sua ·lieta scorta, e si fermò 
sulla soglia pet' vederla allontanarsi, Quando 
non scorse più la signora di Kernoel e sue 
nipoti, soffocando un soapiro entrò nel freddo 
corridoio. ·. 

Povera Anna, ella, già oosl lieta, cosi 
confidente, 110n osava parlare ai due esseri 
fçed<li e compassati seduti in faccia· a !ai 
della gita propostale dalla signora di Ker- 1 

chiesa e della data della fontana che sor- sguardi della madre e del figlio. 
geva nella piazza. Poi riprese per sua ma- - E per~hè non volete più cantare~ le 
trigna il racconto di un processo estrema- chiese sua zia. 
mente complicato, che ella ascoltava con A.nna, senza dir parola, mostrò il suo 
attenzione evidente, facendo di quando in vest1to nero con gesto eloquente. 
quando qualche osservazione che Marco - Mi {lareva che aveste fatta sentir in 
accoglieva pieno di deferenza. questi ultimi. giorni la vostra voce, là dai 

- Che età può aver egli ? si chiedeva vostri parenti di Parigi. · 
la _giovinetta. - Vi fui costretta ... 
~uando Marco sorrideva - ma questa · La ~ignora· Auvrard rimase un istante 

era cosa tanto rara l - s'era disposti a silenz•osa, poi riprese: 
fa l'lo più giovane, e ad onta dei suoi capelli - N ou è già che io vi bia$imi. .. Le nostre 
grigi, non mostrava più di trentadue, o tren· piccole città soltanto hanno conservato il 
tacinque anni. Ma allorché la sua fronte costume uscito di moda di piangere i morti e 

•SÌ facea di nuovo severa, o solo allorchè di portare il lutto ... So che cosi non s'usa 
era intento a ragionare, si cercava indarno da per tutto, e mia cognata, che pur do· 
la giovinazzi\ sul suo volto o nelle sue vette portare più di un abito di lutto in 
parole. . vita sua, sapeva all'occasione distrarre il 

·· Anna anelava di veder finito il pranzo, suo dolore. 
desiderando e t~mendo nello stes•o tempo - Ella era cosi affettuosa l mormorò 
l' arrivo della signora di Kernoel e delle Anna con commozione profonda. 
sue nipoti. La signora Auvrard non ebbe tempo di 

S'entrò di nuovo nel salòtto, e Marco replicare. Un rumore giovane e lieto si 
interruppe d'un traito il dialogo che. avea fece udire in istrnda, e il martello della 
continuato sempre ·cori sua· matrigna. portà risuonò quasi nello stesso istante. 

- Ora m'accorgo per la prima volta che Allorchè le tre nipoti di Ottavia com-
non c' è pianoforte in casa, disse egli. parvero 11el salotto cupo, Anna pensò in· 

, La .signora .Auvrard fece un geato in- . volontari.amente a~ la primavera che viene 
~tfferente. . , . . . . . . Ì a porre m ~uga. \' mve:no. . . ' 

-· La m1a v1ta fu troppo ptena cj1 doven 1 -'- La. mta. v1s1ta è mteressata, d1sse he· 
austeri, disse ella, perchè io abbia potuto tamente la signora di Kernoel. N o i veniamo 
pensare a ciò che non ha nè scopo nè l!tilità. ' a chiedervi la vostra Anna, colla quale 

- Mi dispiace che non. ci sia,. per la mie nipoti bramano assai di fare conoscenza. 
signorina, replicò Marco. Ella ha tali di· Le tre fanciull~ guardarono la signora 
sposizioni per la musica, che deve soffrire Auvrard col loro sorriso più eloqu~nte. Ma 
non potendo esercitarvisi. il vo\tò. della vecchia non mostrò per nnlla 

·Anna trasall, e le sue guancia divennero d' es$er!l sensibile alle loro mute suppliche, 
di po~pora. poiopè ri~ppse inchinandosi con durezza.: 

- ISe vi piacerà potrete recarvi di quando - ISòrij:t grata, assai per mia nipote, cara 
in quando dalla signora Ottavia 11 studiare Qttavil/., ma v' hanno due ostacoli a questa 
l~ musica, disse la signora Auvrard, strin· passeggiata. 
gendosi lievemente nelle spalle. - E quali in grazia ? 

- Poi io stessa v o a passeggio ogni lfosta, ·<. 
e sarebbe cosa bizzarra che .. mia nipote; 
giunta ieri, non fosse con me. 
L~ signora di Kernoel diede un'occhiata• 

ai volti delle giovinette. Quelli delle sue.tre 
nipoti testimoniarono il disgusto, tn·a l~;~ 
labbra di Anna erano tremanti, e mia la" 
crima imperlava l'orlo del suo ciglio. . . 

- Via, disse ella con tuono conciliativo, 
noi possiamo ancora accomodare la cosa; 
A che ora fate la vostra passeggiata? · 

- Tra pochi minuti. .. 
- Benissimo l Io conduoo mie nipoti ·ai 

vesperi, e a tre ore e mezzo verrò a pren. 
dere la signorina di Brélyon. 

La signora Auvrard sembrava esitante. 
- Mi pare che, come dice la signor'a di 

Kernoel, in tal l1Jodo si accomodi tuttò, . 
osservò Marco, che fino .. allora. se.,.n"era'· 
stato silenzi~~?·:.:W. ' . ' riuà, ~i . Br~(yòn •< 
deve certo s~n.tfr~,.) .. no. dt una· 'com-
pagnia pi~.,. g~Ia':d~J, :str~. Y:ìa,, mamma,· 
date la .vostra 'a'!)jlr ne. · ., ,, · · ·):; 

.,- SI; sewiò .. fa· J>i·acere ad .Ottavia. . . .,..; .~;~~;; 
,,.- Allora, a rivederci presto, !lisse questa 

dando il. segpale della p~rterii'il.: J:ti,tòriHÌ•; 
remo q m ... 

·-.Oppure potremo trovarci ·colla signo. 
rina di Brélyou alla porta della cl:iiesa 
quando saran terminati i vesperi, propo~e 
Marco, interrogando sua matrigna collo 
sguardo. 

La signora Auvrard fece un segno di 
assentimento, e Anna rivolse alle nipoti 
di Ottavia un lieto a "ivederci. 

( Oo11tinua.) 



Egli si è .ricordato del proverbio : la ~· 
. dell'l disse al paiuolo: "fatti in là, che 

mitingi." 

che si ballocmwa in un prt~to; indi yeuuto 
in paese e trov~ti sulltl strada due f,wciul• 
letti, l' uno dei quali al~va facend9 .oolà· 
zione, si avventò loro fet·enclo l'uno ~a·, uu~ 
mano come aveva f~tto colla hamiHI)~, ed 
addentando l'altro aù una. guancia io 
modo cosl orribile di\ sqn~rciarglidla. 

mila franchi. Avevà in caBS>\ alla fine del· 
l'anno Ml Ìnila fmnohi. 

l. 10 ....; Dal Parroco di Piano l. 25 con ve• 
stiarii - daJ R. D. G. Stefa11atti 1. 5 . 

Il. Bonghi avea parag'lnato già so n pa­
recchi anni, ;il discorso di Stradella dal 1882 
a nn attaccapanni. Epperò il Carducci asserì 
~che tosse uu "attaccapanni onde ciascun 
" deputato credesse [loter riprender~ il.so· 
u prabito con dentro almeno un portafoglio • 
Ora. il Bonghi erede che la. similitudine 
vad~ compiuta così.: " Non è punto vero 
elle ciascun deputato ven9a alla Camera. 
e~ Ila speramla d'un pùrtaroglìo; o viene 
bgli il Oardueei, che vnol ess.er dep~tato1 
con questa s_petttnr.a ~ Se eh s\, sara del 

Quest'ultimo venue tosto raccolto e por.­
tato nll' istittltfl · Vttt'isco pere h è In Su pc· 
riora •iella Suore di S. Vincenzo che hanno 
la Direzione dello stabilimento lo medicasse~ 
La. moouc~ non .mise t~mpo iu mt'ZZO o 
trovò tosto un farmaco (il solo che al mo· 
monto pott•sse ndoperare) qunlo non si sa 
trovare e non si sa. us:u·e che dc1gli eroi. 

I t11dioali, quando et'llno al potere, chiu­
devano invece il bilancio di ogni anno con 
grossi disavanzi. "Vedasl orn qual difl'~renz!\ 
corr11 fra nn gov~roo libet·ale o un governo 
·rcal!ionm•io anchò por ciò obe riguarda la 
prosperità materittle dd paes~. 

-~~· ------.---
.··;c: Dla~io Sacro 

Venerdl2S maggio- s. Agostino di C~ntorbery ,-, 

Il bacterio della pellagra. 

.· jlòèhi (s·ic) : 1 ·più, ainora1 si cont~~t~no 
·aella speranza di poter coi .loro vot1 Im-
pedire che la barca dello Stato affondi 
(pl'oprio); e son persone dabbene, per 
quanto p'ossn. parere strano il dirlo in qne­
stò momento di vitupel'io universale. " Non 
pertanto il Bonghi confessa che gli attllC· 
capanni potrebbero essere non uno, ma 
più l Eccone le parole : 

· c O' è un altro modo di. compiere quella 
sitnilitudine, il quale . m l pnr migliore ; 
ed è di diro, che gli attaccapanni, per)e­
rità, son due, non uno solo, come avevo 
allora immarpnato. L'uno è il discorso di 
Stradella, !altro il vaniloqui? pas$a~o .e 
presènte contro 9uello. r chi I h~ sçntto: 
Ora, ehi atta1~ca 11 cappello al primo, cht 
al. secondo. •ranto v11le altri, quant'altri. • 

Questo iJ variar chiaro. Gira e rigira, 
tutto il movunento. elettorale, che per gra­
zia di Dio sta per finire, si riduce ad un 
giuoco di equilibrio, ari un utensile da a t· 
taecar pàuni. Il governo presenta ìl suo 
attaccapanni ai Deputati perch~ gli si 
rendessero bnoni con la speranza di staccar­
:vi « nn soprabito col portafoglio, · i can­
didali" presentano l'attaccapanni agli elet. 
tori perchè li maudrìsser~ alla Oa1~era, c!a­
scuno eoù la speranza d1 avere 11 vestito 
che gli manca. o che gli piace. 
· Queste S(\rebbero cose da non dir~ al 
pubblico, ma che volete ~ quando gh U· 
mori souo ingrossati, la lingua non tiene 
più .freno. · 

. . . 

oç~bio ,~i Krumiri in Tripolitania 

L11. Rasseg11a richiillnlt l' it!tenzioue del 
Governo' !Sui' f'atti accennati da una corri" 
spondenza 1~ ~~nisi. · 

Questa eor"rispondenr.a segnali\ un com· 
battimento alla froutiem delltt 'l'ripolitania 
fra arabi tunisini della tribù degli Oderss 
o le tribù dei Si-Rana e doi Nuol, aventi 
stanza nella Tripolitanin. I tnnisini furono 
sconfitti: ebbero 27 fél'iti e 7 morti. Per­
dettei'O seimila montoni e furono loro m­
pite 6 donne. 

Il corrispondente dtllla Rassegua scon­
~iura· l' Italia'. a non dir~eutieare un solo 
1stanto eh() s.u quel confine possono uluh,J· 
rarsi e compiersi di sorpresa fatti tali da 
avere pericolose conseguenze per l' avve­
nire commerch1le e colonhde nel Mediter­
ràneo. La Rassegna aggiunge che questo 
potrebbe essere rl primo di fatti più gravi, 
eome dire una rettifica della frontiera fran­
eo-tunisina verso la Tripolitaniu. ____________________ , ________ _ 

"IT.ALI..A. 

Rom~- Domenic~ venne presi10!ata 
al.presìd!)nte dell' uffici" centrale elettorale 
di Roma· una protesta firmata da molti e­
lettori lfontro la elezione a deputato dell' on. 
Todonia. 
· Tale protesta. era has•ta sull' articolo 
della legge delht incompatibilità, che es-

. elude: dal parlameut•> i sindaci, i qu~li per 
la )posiziono creata loro dalla cartca di 
primo mngiat.rato della città, potrebbero 
facilmente far pressioni e usare a beneficio 
della propria candidatura politica quella 
influenz11 che ò loro assicurata dalla carica 
di! sindaoo. · 
. /Ora, sebbenG il Torlonia rìon aia sindaco 
effettivo, la protesta faceva osservare che 

.·quella elezione ne viola v!\ .lo spirito. 
· Sorse unr• grande discl!ssione sulla ac· 

cettazione o no di questa protesta. 
Il presidente dai presidenti, signor Bar­

toccinf, ai ostin&vtt a non volerne prendere 
atto, ma dietro vive insistenza di venti 
presidenti di sezione che lllinacoiavano di 
andarsene, il signor Bartocoini dovette pie· 
garsi e ioscdvere a verbale la protesta 

'contro l' onorevole Tol'louin. . 
Brescia. --... Scrivono da Villanuova 

sul Chiese al Cittadino di Brescia. 
.. Il giorno 21 dd corrente mese un cane 

,idrofobo morsicò una bambina dt sei anni 

Prese fra. le braccia il . ba m bino e postasi 
la guancia laoet·ata. alla' bacm1, ne succhiò 
a p1~ riprese il sàngue con quel poric .. lo 
dì contrarre il terribile morbO che ognuno 
può scorgere. '· . · .. 

l n tanto avvisata .1' autorità ed. il, medico .. 
dell'accaduto, ve~ nero· cnuterizzati "gl! ·i, l ti-i 
duo f~riti Mn ucido fonico. 

Il cane che si riusol ari uccidere coù:un , 
colpo di fucile venne, .mandato IL Mllnno 
alla Scuola v~terinaria del prof. Piana 
.dove fu veramente ·riconosciuto idrofobo. 

Si pensò llilindi di mandare i feriti !i: 
Parigi per sottoporli alla CIHa Pasteur~ l:lt 
ape1se in pueae una collettu la quale, pas· 
aata anche' nelle borgate di Salò e d t Ga· 
mrdo, diede in breve d'.ora la rilevante 
somma <;ii 2000 lire. , 

L'atto eroico della suora di s":Vinoenzo 
fece una impreijsione profonda e destò un 
entusiasll}o indi.:i bile. Fu pregata pere h è 
volesse . ess11 medesima llocompagnat·e 11 
Parigi f fanciulh, e di fatto ieri partivano 
in cinque, es~endosi aggiunto anche il padre 
di uno dei feriti, 

La p,·ovincia interessa il P11trio Ateneo 
a voler decretare alla Suora ·l\ !lo 1dei premi 
Carini, , · 

l:<"'ireu.ze - Nel tempiò' di Santa 
Croce si stà prepa1 an do presso la porta 
·msggiore, la costruziQne di una Repolture. 
nella quale sécondo decretò il Parlamento 
italiano, verrà tumulata la salma· del cav, 
iog. Matas, colui che esegui ì lavori per 
la facciata di quel tempio. 

---------------.-.-
ESTEEO 

. AssiriuraQi Òhe-, presto si r~chèrann\)· )Il 
Roma il conte e' la contessa di Pari1d,, i 
quBli sarebbero o~pitati dal Principe Mas­
silno. Io tal caso, ~aranno sol~nnemente• ri­
cevuti da!Santo Padre. 

A t~le proposito giova. riferire. il segueote 
dispaccio da Parigi alla. Eerseveran1!1.1.: 

"Nella Camera si affermava oggi (2.5) 
che sei ministri contro cinque decisero 
l'espulsione da Parigi del duca di Chal"ttes 
e del principe Napoleone. DisMntono però 
ancora sul modo dèll' esecuzione di tale 
deliberazione. » · · · · · 

Il governo hn ricevuto notizie assai liru"tte 
sull' impressione prodotti\ Sll varie Corti 
dall'ànnuozio della prossim11 espulsion~ .del 
conte di Parigi. Pare che l'ambasciata russa 
abbia fatto .vive istanze presso il Freycinet 
per impedire una t.al misura, giacohè nel 
caso di un esilio •le relazioni colla Rus"sia 
snrebbero m~no benevole. Si assicura ·che 
il Freyoiaet è imbarazzatissimo. 

• - A Remy, diparti;nento dell' Oise, s'è 
venuto a scoprire un seguito di fatti oni­
bìli e cioè di aborti procurati dtL uoa Jc. 
vatrice dietro richiesta delle madri, illegit, 
ti me alcuna voltP., ma il più spesso legittime., 

Si parla di un cento ciuquanta. aborti: 
n.nora · le arrestate sono quattordici, e fra 
queste c'è la maesfra della. scuola governa. 
tiva o neutra di Nampul! 

Dio ija che processo scandaloso ne Vet'rà 
fuori! 

Belgio 
Domeoìc11.. ebbero luogo in tutto il Belgio 

le elezinni provinciali. 
Il Courrier de Bruxelles oe ne reca 

i pl"imi. risultati, che sono favorevoli ai 
cattolici. 

Questi con~ervano quasi tutte le loro po­
sizioni e no acquistano di nuove .. Nelle due 
Fiandre sono addirittura padroni MBoluti 
del campo. ·. · · 

Insomma il p11rtito cattolico prevale in 
cinque provincie su nove. 

Svizzera 
Il Credente di Lugano qi reca il bilancio 

del Oantou Ticino. Questo piccolo stato, 
d!lrante il l 885, retto éom' è da un governo 
couservator.J (i lettori lo s11nno) pagò· debiti 
contratti d:,j radicali per 199 -mil11 franchi. 
Accrebbe il patrimonio deJ)o ~tato per 16 

\·'ose di Casa a Varietà 

Candidatura Billiat al II Collegio 
Il colonn<llo Di I,enua oltreobè nel H 

Collegio •li Udiné essendo stato eletto" de­
putato .anche nel Ili Collegio di li'irenze, 
vuolsi <1be abbill 11 optare per quest'ultimo 
aftinobè l'on. J:lillia, che rimase in tromba 
n~! l Còllegio di Udine p~BS!\ portarsi can­
didato .at· iiecomlo collegio di questa Pro· 
viucfa,". ' · 

Il Mmistero ha incadaato il prof. G. Ou­
boui dì pros>igttire lo sue rioorche sui mi· 
OL"ùsoopici organismi che svllu[Jpansi nel 
granoturco, specialineote in rapporto allfl 
p<>llagrn. Il pn>f. CiJb•Hli h!\ roso conto ul· 
tirna.~nente .dei risultati dei propri Jnvori, 
etl tccò éòsa "rileva~i dali ~t interessante co· 
municazione che egli ba fatto precedere 11d 
un lavoro piu estos,), ove tutto lo oss~rvu­
zioni SManno particolarmente •lescl"ittr. 

Nuovi istrumanti vitiooli 
d'invenzione di D. Angelo Candeo 

l Parroco di Mestrino 
Pompa idraulica (breve.ttata) per dare il 

latte di Calce allo viti - premiata colla 
prima medaglia d'argento al Consorzio in· 
torna:.r.iooale di Conegliano . e colla pri111a 
medaglia d' or·o all'Esposizione lnternazio­
DIIIe di Baragozza (Spagna). 

Scacchiatrice revolver, per tagliMo i tralci 
d' ptunpini delle viLi. 

· Hoyigiofaga - serve a .far 111 caccia llei 
punt~Ì'noli, torcoli o oantadni (fOrtcons). 

Viticola estirpatrice (Zappa) 
1. per. viti poste a filari · 
2. por. vigneto di or.mpagn:a 
3. per collina 
4. ·per vigneto a tralci orizzoutali 
5. Zappino per giardino. 

L'inventore ha ottenuto l' ottestato di 
privativa.ìndustriale per la Zappa e per la 
Pompa, e perciò coloro che le fabbricass<'.ro 
o vendeaser.o potrebbero and11r soggetti ad 
un processo penale, ed obbligati a risarcire 
i danni, oltre la confisca , degli s!rumenti 
abusivamente costruiti. 

Per l'acquisto dei detli !strumenti rivol· 
gersi dal rappresentante Giovanni Perini in 
Udin~ via Nicolò Lionello. 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine 

Seduta del giorno 21 maggio 1886. 

IJa Deputazione Provinciale nella seduta 
odierna prese 11tto della. rinu~cia data dal 
sigilo Marzio cav. Vincenzo alla carica di 
Deputato provinciale effettivo, 

No.minò a membro del Consiglio d'Am· 
ministraztone della Cassa di t ispurmio di 

· Udin~ il sig. Perusini cav. dott. Andrea. 
Approvò lo listo elettorali amministrative 

dell'anno !883. pei C>muni di 
Raveo · con cl~ttori 98 
Pàl uzza » 188 
A~ • 006 
E lom(mzo » 184 
Villa l:lantina » 167 
Comeglians. • 130 
R!l.vaacletto » 98 
Heana · " 266 
Cercivento » 119 
Treppo Oarnico . ,.. 103. 
Porpetto · "· 163 
Buia " 517 
Socchieve » 246 
Resia » 130 

Furono inoltre, tratt~ti altri, n. 31 sffari, 
dei qua1ì 2 di òrdinaria an1ministruzione 
d et l" Provincia, 23 di tutela dei ComÙni, 3• 
d' interesse delle Opere Pie, o 3 di con­
tenzioso amministt·ativo in complesso affari 
D, 47. 

11 Deputato provinciale 
F . .MANGIJ,Ll 

Il Segretario 
flEBEI:IICO. 

Per .l' incendiati di Dilignidis 
XXII. Elenco delle offerte ..pervenute . alla 

Cqw1 Arcivescovile per i danneggiati dal·· 
l' incendio di Dìliguidts: 

Ttssano fil. di S. Stefl\uo prQsso Palma l. 
1.10 - Parocchia di Bagnari!Ù"sa l. 2~.25 
-:... id. di Flaibano l. 34 - Ouruzia di Vi· 
naio l. 7. Elenchi precedenti l, 2335,79 -
Totale l. 2402,14. 

H Pievano di Socohtove e bue dall'Aro i· 
diacono di Tolmezzo l. 4f.05 raccoltJ pet• 
Dilignidis nelle chiese di quellt\ Pieve e 
cioè : 'j:'ulm~-z~o l. ll - Qazzaso l. 4 -, Fu • 
se11 l. 4:05 :..:... Terzo·Lorenzaso l. 6 con ve. 
stiarii -'"" ùa~llspnai. 6 -.l."edto De Giutlioi, 

Anzitutto H prof. Ouboni riconobbo nei 
granoturco ··gl1asto h\ imHonza rli vilrii full· 
gbi microscopici, i quali tuttavia nelle m·· 
dwarie condizioni di conservM?:ioM del 
grano, non sono cnpaci di pt·odurvi gravi 
alterazioni. Questo nlt<wazioni sono invece 
causate da un bacterio, il Bacterium maydis 
che f~tcilmente si osserva per mezzo.del·mi· 
crosoopio nella. fucoh1 del grauJfortemente 
avariato, Per riconoscere h1 presenzt\' . di 
questo microrganismo uel grano· guasto,. si 
può anche .us~t·e il nwzzn a.•gttNite: si 
prendono dei chicchi del gmuo,- tiU' po' di 
farlna, e bagnati con . uc.gua si. cousenar.o 
in un locale umido e caldo; e~ il grano 
avariato contiene il hnctorio, do!Jo. circa 7 
ore si ha lo sviluppo di g!tB naus•oabondi ; 
se il grano è avariato, ma Htlno, i gas della 
putrefazione non si mànif•steroumo ,:.he dopo 
circa 30 ore. Il bacterio non può sviluppai·si 
se non quan-:lo il gnmo è umirlo, e lo. svi· 
luppo avviene a. preferonztl nel grtino· poco 
maturo. Questo bttcterio ha l t> vita dura; 
non solo nel grano essiccato esso conserva 
inalterata la sua vitalità che manifc'sta.oon 
appena l'umidità f~ ritot:nio, ma resistif fiuo 
alla temperatura eli IO(! gr1tdi tanto che Ja 
polonta cotta e bol!eflte, fatta con farfna 
avariata, contiene bacterii inalterati Oolp;\ci ,, 
di riprodursi in convenièilti liqu"idi di col-
tura.· ' 

Pt~rticolarment~ importanti sono le ricer­
che fatte dal Cuboui sui pe llagrosi; egli ba 
trovato che nella pella escoriHta· delle mani, 
sulle labbra, nel sangue dei malati, si l'in· 
vengono i mPdeshui baoterii che riuvengonsi 
nei sani, Lo stesso può dirsi pel sangue dei 
fellagroai; non aolo l'osservazione immediata 
ID qualsiasi stadio della malattial non l'i· 
vela nel s~togue la presenztl <li -alc~n· bscte· 
rio, ma in.oltre lo culture fu t te cou sangue 
di pellagroso, si comport~no in modo tltHt· 
logo a quelle f<ltte cotl sangue d'wclividui 
sani. Auohe l'orina, i.n un ca~o tolta dir~t7 
tamente dalla vesciCI\ di· no vecchio col piA?, 
da pellagra gravissima, mostrò di" non con· 
tenere miororganismi e si conservò inaltorata 
o limpida per più di 8 mesi. · · 

Invece il pr"f Cuhooi ha ricon.osciuta 
nello sostan;:o tlell'wtestino dei malati, l~t 
cost ... ute•presenztl di ùua sper.ie di·. bftcter.l 
!\venti gr~ude rassomiglianza col Bactt,rlum 
may(lis, sia pat' l:& r~rma e P-JL' l6 ditììen7 
sioui, come per la resistenza al calore e 
pl·r la forma dtlle colonie nelle colturo .. l:la­
rebbe adunque questo bacterio elle, intro­
dotto c'olia polentu avariata nell'intestino, 
si moltiplica in quantità enormi producendo 
una mncosi intestrnale. Questo fatto sao· 
perto dal Cubo n i è ass,n i mportaot~ per 
ciò che spiega i vari sintomi c~trattel"islbi 
della pellagrt<; inf,ttti in quosta malattia i 
disturbi inteHtint\!t souo i primi ad apptl­
riro e perdurano durante tutta la malattia 
atessa. Inoltre lo sviluppo dei bacteri nel·­
l'intestino sarebbe cauga dello vertigini, 
delle allucinazioni, eco, Questi bacteri poi 
debbono certamente· dar luogo a furment11· 
·zioni, durante le quali non è improhab:le 
che si fvrmino aloaleioli o ptmaine vonetid, 
di cui l'assorbimento per parte dell'orga· 
nismo sia causa dei fenomeni che la pella-. 
gi'a presenta. 

L'odissaa dei quattro evasi 
Ansuiui, uno dei quattro fuggiti dalle 

Carceri Nuove di Roma; ed ulttmo dei ri· 
presi, ha !"accontato la storia dell'evasioao 
ood: • · 

Essendo io muratore, ·appena venni posto 
in quel C!lmerone mi avvidi subito che una· 
conduttura sotterranea , dov~va indublta­
tamente attmversare la stt~nza. 
. Studiai il terreno, operai dei tasti o 

quando ebl.li la convinzione che nou mi ero 
.ingannato, allora. comunictli il pt·ogetto di· 
fuga ai compagni, · 

Oou due piccoli ferri . che. riuscii a pio­
curarmi, in meno di dùe ore portai 11 com· 
pimento il lavoro. · 

Quando passò l~ sec~nda. visita avevQ· 
qu•si terminato· il lavoro. · : 

Alle 11 circa noi fuggimmo per il coudr>tto 
vestiti della sola oatntcia e facendo dogli 
abiti uu pioèolo involto. 

.Arrivai allo sbocco della fogna, gettammo 
la camicia e ci vestinJmo dei nostri abiti,, 
Tre avevamo il cappello, Vang11tod no era 
senz!l. . 

Oi dirigemmo subitQ ai Prati-di Custellll 



e costeggiando il fiume o.rl'ivamm() o. Poot9 
Molle. 

Si prese la strada corriera e ci dirigemmo 
verso Br•acciano. Vangatori ora sempre senza 
cappello e 6i era legato In testa un fazzo­
letto di cotone turchino. N o n avevamo de­
nari e l'appetito cominciava a farsi sentire. 

In prossimità della Storta ferml\mmo un 
contadino, gli rubammo pochi 'soldi che 
aveva e una rochetta. 

Con quei denari ci procurammo il pane, 
Arrivati sotto le rimcchie di Bracciano 

npprendemmo che la polizia c'insegUiva. 
Fu allora ohe rubammo ad un fattore la 

doppietta o qualche lira. Nel111 màcchia si 
stabili il campo di battaglia. 

Ci cambiammo il nome, io presi quello 
di Stoppa e Cecoarelli quello di Compare 
Mastrigli. 

Io conoscevo benissimo il confine franc~se 
dalla pa.te di Ventimiglia e proposi che la 
nostra meta doveva essere raggiungere il 
corilioe. 

D't~llora in poi cammina11lmo sempre per 
la macchie e sentieri scoscesi, riparaodooi 
solo la .no.tte nel fondo dei boschi. 

Faceva un freddo indiavt•lato, ci codca· 
vnmo :per terra eoprendoci di foglie e si 
aceendava un gran fuoco per riscaldaroi. 

Fu appunto per ciò cbe la .. polizil\ ci 
sorprese nella macchia Moria presso Sa-
vareto. · 

Avevamo ftttto durante il gL•rno circa 40 
ch!lometl'i, commettendo due grassazioni. 
Tutti ci eravamo muniti di fucili e colt611i. 
l:ltanchi, entrammo nell11 mllcobia e nel 
fondo di una vallllta stabilimmo di passare 
la nott~. Presi dal sonno, fummo svegliati 
dai gridi d~lle guardie che .:i attorniavano. 

Le armi le avevamo in terra, pèrciò im· 
poasibilitati 11 farne uso. 

lo riconobbi subito la voce del tenente 
J,eproni e non vedendo altro scampo fuggii 
con Vaugatori. 

Ceccarelli e Di Pasqul\le furono prasi. 
Da quel giorno non abbiamo trovato più 

pace, la pohzia s'inseguiva sempre~ Alle 
volte çi siamo DI\Bonsti sotto i ponti delle 
strade mentre che le guardie passavano. 

Arrivati mercordi nella fattoria Mombelli 
presso Collesalvetti, fummo sorpresi da uua 
guardia forestale e da un contadino armati 
di fucilt•, · 

La .vertenza colla Colombia. 
li protocollo di arbitraggio fra l'Italia e 

la Colombia, uontioue come clausol11 prin­
cipale; la restituzione immod1ata d1 tutti i 
beni conliscati al Cerruti. 

L' Mbitrnggio si' farà poi a Madrid sulla 
indennità dovuta al Cerruti ed 11ltri italiani 
tesi negli interessi. 

Un a Commissione sarà composta di nn 
membro italiano, 1111 colombiano e uno spa­
gnuulo e ùefinirà in Colombia le differenze 
che insorgessero sopra la determinazione 
dei bmli suddetti. 

Occorreranno tre mesi prima che le ope· 
razioni dell' urbitraggio a Madrid possano 
cominciarr, dovendosi prima aspettare la ra­
tifica del111 Colombia. 

la conversione del Micado 
Nuova Yorlc 15 - Ci scrivono, che a 

<letta di un periodico di Boston il Mis­
sionary Herald, un missionario protestante 
avrebbe manifestato il timore (sic) che il 
Mi cado del Giappone volesse essere ba t· 
tezzato. Il timore del degno ministro con· 
siete in ciò che il Mtcado, da uomo logico, 
intende farsi cattolico e non protestante. 

L'ottimo Pilot, altro giornale di Boston, 
mette in dubbio la cosa, perchè la crede 
multo difficile, ma niente è impossibile a 
Dio ed è già molto che se ne parli in que­
sto senso. 

tle il 1\iicado si facesse cattolico ·qllesto 
fatto avrebbe certo conseguenze inéalcola· 
bili a vantaggio della religione cattolica. 

Tesori dimenticati. 
Il Congresso degli l:ltati Uniti d' Ainericfl 

!m pubblicato un progetto di legge col quale 
si ord1na che una grande quantità di gio­
ielli ed oggetti d'oro e d'argento, che, 
doranti• la guerra di secessione furono se­
questrati dalle truppe dell'Unione e poi 
conservati e dimenticati Delle Olutine del 
Tesoro, vengano ora l'estitutti ai loi'O pro­
prietari, o agli eredi di questi. 

Non è stato se non __ quando l' ex-segre­
tario del tesoro signor Wydam fece la con­
segna dell' amministrRzione al proprio suc­
cessore signor Daniele Mannìng, che si ri­
llOf'•lt'l cpm.e nelle cantine del palazzo delle 
finanze, El trovassero molte casse . llOnte. 
nenti diamanti, pede, 1.\ltre pietre ·preziose 
ed oggetti d'ornamento d' ogni specie, 400, 
Ol'Ologi, tabacc.biere, posate d' oro e d' ar· 
gento ecc, confiscati come è detto più sopra 
dagli eserciti dei generali l:lbermnn e Custer 
e spedtti 11 Washington nell'anno 1865. 

ln dette cusse vi sono però anche docu­
menti da cui si sp<ra d1 pote1' rilevare i 
nomi dei rispettivi proprietari. 

L' eruzione dell' Etna. 
Catania 26 - L11 lava avanzandosi con 

la Velocità di 70 metri all'ora. oltre_PIIS~Ò il 
monte N oci1111 e per diversi versanti proce· 
de verso N iooloai. 

l!'u investito il vecchio convento di Nico· 
losi e sono coperti molti vigneti, 

La popolazione affrettasi ad 11bba.udon11re 
il paese. Prendonsi disposizioni per il 
trasporto delle persone e delle masserizie. 

U o contadino di Nicolosi, certo Gunduri 
il quale fidava sul raccolto di quest'anno 
per poterai ammogliare, vista la lava rom· 
pere gli argini e devastargli il campo, fu 
preso da tale un impeto di disperazione e 
<li dolore, cbe subito fu preso da un IISsllltO 
di pazzia; o coal stravolto agitando le brac­
cia desolato, si indil'izzò verso il campo 
dove la l!liEII gli aveva distrutta l' unica so: 
stnnz11 e !~speranze dell'avvenire. Impedito 
d'inoltrarsi d111la lava che veniva verso 
lui, montò sopra un pioppo altissimo d' on· 
de mand11 va dalla grida e dei gemiti str11ni. 

La sua giovi n~ sorella - unica congiuntà 
che avesse - appena lo seppe assente, corse 
sulle sue traccia, rua giunse in tempo a ve, 
derlo solo quaudo la lava atermtnatrice, 
bruciato lo zoccolo dell' llibero, lo lace pre· 
cipitare MI suo seno insiem~ allo aventu~ 
rato. 

La triste fine di quel povero contadino ha 
prodotto un vivo dolore iu quei dintorni, 
dove il Gunduri era amato e ben voluto. 
~'igumtevi poi il dolore della famiglia, e 
della fid11uzata. 

lmpòrtazione di bestiame. 
Aumeutt\ continuamente l' importazione 

do! bestiame dalla Rumelia in Italia. Pri· 
ma erano le sole piazze di Palermo, Cata· 
nia e Napoli che fucevano acquisti di buoi 
in Rumelìa. Ora le domande ai fanno an· 
che da Genova e Livorno. In meno di uu 
mese si sono aperliti per l'Italia, da Galatz 
e .Braila p1ù di 1000 buoi. 

------------
TELEGRAMMI 

Vene11ia 27 - D11lla mezzanotte del 24 
a quella del 25 vi furouo ca~i nuovi ·25, 
morti 9 dei quali 4 dei giorni precedenti, 
guariti 2. 

Dalla mezzanotte del 25 11 quella del 26 
i casi nuovi furono 22. · 

Treviso 26 - U o caso in provincia, un 
morto dei precedenti. 

Bari 26 - Casi 3, morti .l de1 casi pre­
cedenti. 

Costantinopoli 26 - Uni\ quamntena di 
6 giorni venne irnposttt allo provenienze dal 
litorale italiano comprll&Q fca Nap~li e il 
oontine francese. · · 

Roma 26 - Il Governo rumeno h11 vìetuto 
l'accesso nei propl'i porti alle navi italiane 
provenienti dal htorale italiano, da Venezia 
a Napoli. 

Deca#eville 2:> - Stauotte 11vvenne una 
esplosione formidabile a Peyrollos in una 
casa ab1tata dall'opnraio Uombal che l'i­
prese il lavoro, prodotta da una cartuccia 
di dinamite. Danni soltanto materiali. 

Madrid ~5 - I giornali ltberali pubbli­
cano il manifesto di Don Carlos senza com· 
menti. 

La regina si levò iet·i per due ore. 

Berlmo 25 - La Reichsanzeiger pubblica 
la legge ecclesiastica. 

Atene 25 - La marina mercantile comin· 
eia risentire gli effetti del blocco. 

.Atene 25 - Tricupis annunziò alla Ca· 
mera l'allontanamento delle tl'Uppe greche 
e turohe dalle frontiere e le m1sure prese 
per la dernobilttazione; sottopose il pro· 
getto per il prestito temporario di 20 mi­
lioni. 

Ateile 26 - Il Re andrà a Corfù e farà 
qniudi un viaggio alfestero. 

11 licenziamento dei riservisti dì terr11 e 
d1 mare comiucierà oggi, 

'l'ricupis presenterà il progetto che riduce 
a 150 il numero dei dep11tati. 

Il colonnello Loria, ferito allo scontro al111 
frontiera, migliom. 

l candtotti protest11rono contro l'aggior­
namento dell'assemblea e dichiararono che 
i loro sentimenti verHo la G1ecia sono in· 
variabili. 

La levata del blocco sembra prossima, 

Sofia ~6 - I risultati di 40 el~ziuni so• 
pra g,51 sono favorevoli Pi gov~rno. Vi sa­
ranno domenica 45 ballottaggi, 

Berlino 26 - li Reicbstag rinvia il pro­
getto sugli alcools alla co1nmi~sione e si 
aggiorna par darle tempo di compiere i 
In v ori, 

L·isbona 26 - La principessa Amelia 
d' Orlcans, ricevtnclo l' amh•sciatore francese 
.Billot, disse : « Da iel'i .Jono portoghese, ma 
non mi dimenticherò che nscqui francese.» 

Btrlino 'g6 - I! imperatore Guglielmo 
ha pregatp la, re~ina-reggente di Spll!!na 
Maria Crisìina, d1 voler graziare, in oo· 
casione dell!\: nascita dell'erede del trono, 
l'aUtore dell'attentato· commesso nel set­
tembre 1886 contro il palazzo dell' am­
basciata di Germania 11 M11•ll'id. 

L11 madre di Alfonso XHl ha ottempe· 
rato subito 11! desiderio m11nifestatole da. 
Guglielmo l. 

Parigi 2() - 11 colonnello Herbinger è 
morto. 

Mouy tipartirà ~enerdl per Atene. 
La commi8sione del bilancio con 12 voti 

Cl•ntro 19 ed una astensione pronunziassi 
per la soppressione del bil~ncio dei culti. 
. Durante la discussione Yous Guyot disae 
che la commissione rion potev"' pronunziarsi 
sopra la separazione della Chiesa dallo sta· 
to i 11la respingendo il· bilancio dei culti co­
stringèrebbe la Carnera a prendere una de­
cisione. Un dici membri della commissione 
.eran0 aijsenti. 

M.a4r,id 26 - L11 regina si è levata. 
Ieri avvenne una esplosione nella f.l bbrica 

di nitroglicerina di A1duya in provincia di 
Valen~~. La f1\bbrica rim9se distrutta. 'l're· 
dici morti. 

Grenolile 26 - Avvenne uno soio·pero ieri 
alla miniera Pryilhaguand appartenente alla 
compagnia Kaper. Gli sciopemnti in mtm~ro 
di cento domandando il· licenziamento Im­
mediato dei minatori italiani che sono circa 
60, parecchi ibliani partono volontariamente. 
La geiid11rmeria fu raddoppiatll e l'efferve­
scenza continua ·berwhè il lavoro sia stato 
ripreso in parte delle miniere. La compa­
gnia indirizzò ai giornali una Mtera nella 
quale dicbi~t·a il . suo diritto di impiegare 
cbi vuole essa e ricusa impegnarsi di rin· , 
vi are 'tutti gli italiani i congederà coloro che 
diedero luogo a lagni. 

Vienna 26 - La Politische Correspon• 
deng annunzia che è imminente un ufficio 
diplomatico dell' Inghiterra presso le po· 
tenze per la ~oppressione del blocco della 
Grecia e per ti concentramento deJla flotta 
a SudM. . 

Berlino 2& - Il Reichstag rinvia il pro­
getto sugli alcools ad una commissiolle e ai• 
aggiorna p~r <farle tempo di compier~ i la· 
vori. · ' 

Mosca 25 - Lo czar e la famiglia sono 
arrivati, ricevuti entnsiastioament~. 

Brùx.ellés' 26 - ·Il borgÒmastro Buts 
scrisse una lettera al segretario del partito 
operato ·nella quale dice che crede di non 
potere esporre i suoi amministrati alle e­
ventualità pericolose che possono. sorgere 
fra una follt< numerosa. Non è dimostrato 
che gli organizzatori avrebbero abbastanza 
sulle masse popolari che contano lauciare 
sulla capitalè il la giugno ~er evitare ogui 
dis<•rdine. 

l:loggiunge che non pnò lasciar prendere 
a t~ le 11111nifestuzione delle proporzioni fuori 
del rapporto delle forze di cut egli dispone 
e quindi dichiara che prenderà le misure 
che crederà utili per far rispettare il divieto 
della nianifestaz'one. 

Mosca 26 - Dur11nte il ricevimento al 
Kremlino rl borgomastro di Mosca offrendo 
all' im[ièrntore il pane e sale, pronunziò un 
discorso. Disse: I rappresentanti degli stati 
della prima residenza imperiale pregano u. 
rnilmente lo Czar ed autocrata ad ac­
cettare il nostro pane e il sale e cre­
dere alle gioie che sentono vedendo lo 
Czar , la (;zarina e lo Czl\revicb . '1'11 
vieni dal l:luJ. benedeto ove animasti nuova­
mente il Mar Nero; la nostra sperauz11 
riprende le sue ali, la nostra fede conso­
lida~i e crediamo che la croce di Cristo 
risplenderà sopra Santa Sofia. Ecco ciò che 
peasa M.osca e contJ. sopm di ciò. 

L Imperatol'e rispose che ama Mosca 
e gode di ritrovarsi nelle mura di 
questa città nell' 1111niversario della sua 
incoronnzione; soggiunse ricorderassi sem· 
pre colla massima gioia degli istanti qui 
passati. 

Durante la visita dei sovrani all11 catte­
drale il metropolita indirizzò allo czar un 
discorso o ve osservasi il seguente passo: La 
flotta del Mar Nero faceva altra volta la 
grandezza e la gioia della Russia i essa fu 
richiamata a vita per la bontà iov1·ana. Ob 
quale entusiasmo riempie Jl cuore di coloro 
che assistettero alla gloria IRilitare di quella 
flotta, quale gioia ine;primabile sentono gli 
abitanti di Mosca! 

N"Cl>"Y"XOZ:X:EI r.:>:r: 2C>lR.SA.. 

• Maggio 27 tf!86 
l.land. lt. 5 Oto god. 1 luglio 11Hi6 da L. 99.55 11. L. 99 5t) 

ld. (d. 1 genn. 1886 do. L 97.3~ a. h 97.3iJ 
Rend. aut~tr In carta da. F. 85,20 a F. 85.-40 

td ln a.rg~nto da F. 85.40 a F. 85.:iO 
Fior. ali. dn. L. 1995{) n. L. :400.-
Bn.nconote anr~tr. du. [J. 11950 R. L. 2(JO.-

OAR!.O MOltO gerente 1'espo11sabile. 

ANTICA FONTE DI PEIO 
(Vedi nvviso IV pagina.) 

N. 300. 
:REGNO D'l'l:"ALIA 

PROVINOIA DI UDINE 

Re[io Snbeconomato Distrettuale di Udine 
~ 

AVVISO D'ASTA 

Autorizzata la Fabbriceria della Vene­
randa Chiesa di S. 'rommaso di Bressa 
in Comune di Campoformidn con Decreto 
25 marzo 1886 del Uegio 1\iinistero di Gm­
zia, Grustizia e dei Culti a vMdere, per 
Aatt\ pubblica, l'altare mnggiore esistente 
nella Chiesa Vecchia di quella Frazione da . 
demolirsi, ai porta a comune notizia che a . 
tale effetto sarà tenuto· nel giorno di mar· ' 
fèdì 8 giugno 1886 alle ore 10 ant. un pub• 
bhco iuoanto per la v~ndita dell'altare sud· 
detto, colle seguenti condizioni : 

l. L'ast11 sarà presieduta dalla Fabbriceria ' 
coll'assistenza del Regio Suheconomo Di­
strettuale dei Benefici vaéanti, e sarà ·te-· 
nuta nell'Ufficio del Subeconomo stesso in 
Udine dietro il Duomo via Lovaria N. 1 
piatto secondo. , . 

2: L'altare da vendersi, tutto di marmo . 
di quilit;l. diverse e. pregiato, misura l'al­
tezzl\ di metri '7.06 e la larghezza di metri 
3.72, ed. è ricco di ornati; figure e rilievi 
come dalla descrizione esistente presso Il 
l:lubeconotno. 

3. E' in facoltà di chiunqtle di portarsi • 
in precedenza dell'asta presso la Fabbriced11 · 
di Bressa per esaminare l'oggetto da ven­
dersi. 

4. L'incauto seguirà col sistema delhi 
candela vergine, e ili gam sarà aperta sul 
prezzo risultante dalla stimll del perito in 
arte sig. Giuseppe Gregorutti in da.ta.8 ot­
tobre 1885 che è di L. U500. 

6. Per essere ammessi alla gara dovrauno 
in precedenza gli a8piranti effettuare il de­
posito di due decimi del valore di stima nel­
l'importo di L. 300, dopo 'di ohe non sarà 
d'uopo da parte loro di altra giustiti~uion~. 

6. L11 vendita vien fatta alla condizioni 
fissate dal Capitolato Normale 30 aprile 1886., 
che e estensibile 11 chiunque ne vuoi far· 
conLscenza presso il Subeconomo e la Fab--· 
bdceris,dicbiarando <l'altronde che saranno 
in tutto e per. tutto css~fVflt~.·'.leJ\I!!l,t,\tll~·" 
prescritte diii Regolaménto sufla ContalìilìiiL 
generale ciello SGato. ._ 

7. Terminata la ~·u~ l~ st~zion,~, liP.llJlt\- ,;:.} • 
tante pronuncierà l ìiggtudiCaZIOne defìnttl~~ ... ·, .. ;.:. 
11 favore del miglior offerente. ,. ' : . , , :· ,i,' 

8. Si dichiara che 11 tenore delle disposi- l 
zioni del ricordato Regohunento non ili po· 
trà procedere all'aggiudicazione se ·non ai 
avrauno offerte almeno di due concorrenti, 'e 
che nel caso si pr~santnsae un solo 'offeren'te 
si dovrà far luogo ad un secondo esperì-. 
mento. 

9. A tenore dell'Art. IX del Capitolato ·· 
Normale, il deliberatario dovrà prestarsi 
entro un mese dalla aggiudi~azione, al ver~ 
samento delia somma delibereta, a mani 
del Subel•,onomo, dopu di che potrà· a su() 
pia.cimento ritirare l'oggetto acquistato a 
tutto suo riscliio e pericolo. 

10. Le spese tutte d'Asta erl annesse ~tll· 
ranno a enrico del deliberatario. . 

Udirre, 8 maggio 1886. 
IL REGIO SUBEOONOJIQ 

OSTERMAN, 

ERNIE 
L'Ortopedico G. Gol­
fetto ( c?n l:ltab.ih: 

• mento d1 Prestdn 
Chirurgici a Venezia) avvisa i berlevol1 
clienti e quanti bmmassero app1·ofittare del­
l'opera sua, eh~ travasi 11 Udine uei giorni· 
27, 28, 29 e 30 corr. }}[aggio. Contenzione 
garantita, senza incomodi, di qua_lunqu~ 
Erma, e Specialità in Ointi. A riChiesta SI 
reca a domicilio. Hìceve dalle 10 ant. alle 
4 pom. dci suddetti giorni. . 

Via Hauacedo n. 2 vicino alla Posta in 
UDINE. 

PER IL MESE DI GIUGNO 
~ 

Alla Libreria del Patronato si trovano 
vendi bili delle pagelle da dispensarsi giorno 
per giorno ai fedtlli sia durante il devoto 
esercizio del M" se di Giugno consecrato at 
Ouo,.e Ss. di Gesù sia durautela S .Mes· 
sa, Contengono una Giaou?atoria, un fio· 
t'etto ed una massima, e si \'endouo al prez. 
zo dì I1. 5 per ogni cento copie dì tntto 
il mese. 

Si raccomanda ai devoti del .Ss. Cuore, 
e specialmente ai MM. RR. Parrocbi e. 
Rettori di Chiese la diffusione di esse •. 



OP..ARÌO DELLA PEH[~OVIA 

E>.AE.iJ:'ENZE 
;n.1. UDI~ll 

ore' 1.43 aut. misto • 
• 5.10 ·,. omnib. 

. ~ -p~r ,. 10.20 " diretto 
· ,VaNii:ZJA •li! 50 pnm. omnib. 

. . • • 5.21 ,. ,; 
" 8.28 • diretto 

i . .cl)re '' 2.60 aut. tnisto 
·» 7.64 ,. o zdb. 

";IJOlÌCMOI~Ì 6.4fl pom. " 
8.47 ~ 

.AR:&I"VI 
A UDINE 

or,, 11,$0 ant. JOI~w. 
~ ' 7.S7 • · diretto 

da .- 9.iH » omnib. 
VENJ!ZIA » 3 30 pom. ,. 

6 ;,8 > diretto· 
" 8.15 • omuih. 

oro 1.11 ant. misto 
da " . 10.- :. omnib. 

Ooiili!ONa » 111.30 po.n. ,. 
.. • 8.08 >-

N 
z 

···'""""'"'"m~.~ i SuPPOSTE ÀNTlErdORROlDALI E 
; DEI, DOT1'. WEST 

1
- Rimedio sovrano cOJ:lboo J! lJ:MORBOIDl 

IN GENERALE, l'EMORROIDI FLUENTI· : 
l>fllCOSI!J, il PB URJTO DELL'ANO, le CO. 

l 
LICHE EMORROIDALI eoò,, co.nosoiute da .. 
lungo tempo, ed Appre.uate dai Med1o1 e 
daaru ammalati. 

l 
Prezzo :L..:b:'E> 8 alla Scatola. 

.. Sooo.to~~~~ciati. 

.p...:i;;;-~ ~~-~~~~~-

Ìi ~;tRA O, AR1l$1JIG(j 
Il Unica rappre ~~~-della casa »arelll e,depqslto 

di tutti j!li utensili il tl'aforo amatioo preeéo l'Ufficio 
Annunzt del Oìttadtno Italiano, Udine Vta Gorghi N. 28 

TAVOLETTA 

l 
'l'e.voletta perfezionata, 

con riformo in ferro ed 
i unito m"roetto a vtte In 
l leg.no che permette di llll· 

1\ url~ pro.,.visoriamente a 

orij 9.13 110t. omnib. 
da ,. 10.10 ,. diretto 

PoNTlllldh 5.0l.pom. omnih 
• 7.40 ~ • 
•. .8.20 ~ diretto 

~~ 
~ DEPOSITO UNICO PE!l t.' ITALIA - ~l 
~ Flll'Jllaoia F. OOMELLI in Udine. 

011 ==l 
VITTORIO • FA_RMACIA~pE-STEffiC_l:J 

qunlunqu~ tavolo oenza 
anneggiarl<• L. l ,20. 
Detto oon moraetto In 

l ferro L 2. 

! 

_..--.--:2c',6,"7.·.:.5_-....:8:,;6c-;,-l..:o.::.r.:.e_9..:.a:::n.:.:t.:....1 ~~-~-pom. ~~P.9.~ 
lfarometro ridotto a o· alto 
'métri 116.01 sul livello del 
mare • • • • • Dlillim. 
Umidità relativa • • • 

.Stlito del cielo • • • • 
Acqua cadente . . • • 

V t j direzione . . . 
en ° velocità chilom. 

Termometro ctmtigrado . 

'temperatura massima 29.8 
« minima 14.0 

749.8 
45 

serono 

o 
21!.6 

749.0 
31 

sereno 

ti 
l 

26.8 

Temperatura 
all' aperto 

749.6 
62 

sereno 

o 
19.6 

II'lDlffift 
11.6 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, 
Francoforte s;m _188t, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 

lÌ Sig. Bellocari d i Vero nn prese iu affitto da 
Comune' di l'dn una FouJ.o ull" <ptale il Govern0,-a 
f(&ran~ia del pubblico, 1mpos(' Jl uome di Fontanina 
di Pej~ per distinguerla dnlla ril.nmata Antica 
Fonte di Pejo dovo d~ sec•>li vi sono gli 
Stabilim!mti di cura 

Il Bellocal'i 110U aven lo smercio della detta 
Aqna per la sua inferiorità e ,,ffrendola col StiO vero 
nome, inventò di sostituire sulle etichette d<Jlle bot· 
ti11lie e sui stampati quello tli UniCI! Vera Fonte 
di Pejo conservando, per h• legnlitit, ~nlla capsula 
il nome di Fontahino in carattere uucrnscopico onde 
non sia veduto; Con questo cambiam Jllo ' suoi de­
JlO~itari si permettono di veudeda t><r Aqua del­
l'Antica Fonte di Pejo" d11 ti>Jmauda l 
loro semplicemente Aqua Pejo xn·ndone 
mag~ior. guadagno. 

Onde togliere ai venditori" doll'Aqua d··l llello­
·r,a. ri la pnssibilità d' ingunu.are il pubblico, la sotto­
scritta Direzi<me prega di cbiedero SPDI p re A qua ., 
dell'Antica Font.e di Pejo ed esigere 
che. ogni bottì~.lia abhiA e.lichetta " <l"p.sula con \ 

. sopra ANTIOA-FONTE-PEJQ-BOlWHE'l'Tl. 

La Dirt•zionr. : G. BORGHETTI. 

-~!cz:)the~~~~~ ___ , __ /'-._ 

~~TIMBRI 1:!_ GOMMA"'illl 
.' Preooo l' Utllci9 Annunzi -~ 

del Cittadino lt.z/ian.o Via Gor-
gù~ N. 28 Udine t. si 1\SlHl·niJno ('Ommia~ 

aio~i ptir timbri di goìnrnt:'\' i segUtmti prezzi' .. ' 
flmbrf automa.tier ta•ulJUf N. 1 ' 2 c&da.nno r... 5,00 

• • ,. , ~ lthdbltlm.l .. u.r.a · 
• • elondolo dl l'lnerd d.lt.tnl • 6.00 

: : :!:~:::: ~~~~~~ ', : ::~: , 
.. lapis • 5.00 l 

1 l&llla e penllA • 7 .oo J 
l prezzi. qui sopra .indicati, •' ~nten.1oDO per timbri com~ 

pleti, cioè compresa la plaoohott') in fliOIDIDa, la sca. 
toletta ad na flaconcino d'inchiostro. Si for• 

nia<l(lno pure timbri a data uviabile. 

lndllflenwablle al viaggiatori 

~--------~----· ------------· 
\ 

comodluimi pe1• uom.\ni di aft'arì, oommeroianti 
•co, necessa.di per tu\ti gli uf.liol1 stabilimenti 
•llduatriali,. eoo. eoo. 

---..,.----------·-··--

-''!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!'!l'l LA VOBATOHIOI~~!!l DA GHIRSA l 

I sottoscritti si pÌ:egiàno di partecipare alle spet-~ 
tabili Fabbricerie ed al Rev. Clero Diocesano, che 
nel suo lavomtorio, in via del Cristo, si eseguisce 
qualsiasi lavoro . per uso Chiesn, come : candelieri 
croci, tabelle d'altare, reliquiari ecc.; . e si fa pure 
qualunque riparazione a ptozzi convenientissimi. 

Fiduciosi di vedersi onorati di copiose . commis-
sioni , promettono esattezza ed eleganza nel lavoro 

l
' nonché modicità nei prezzi. 

~:ATALE PRUCHER e Comp. 
Udine . 

.. -

fr~.,.~~~~~~~~~~ 

l) c::)I....IC> ~ 

J ID DllfO fe[ato di ~.e1.~ullz.ezo ~ ~ provveduto all'oA .,.,A ~ 
l::HJJHGI:IE~ ~ 

Approvato dalle Facoltà di Medicina, ed estm /ifJ 
~ da fegati freschi e sani in Terranova d' America. 4'1 
èJ In D cline presso i l!'armacisti Bosero e Sa~dri, ~ 
~ dietro il Duomo. · . J 
~~~~~~·· 

l
,ç;'·'" .. ·-·· ··~ ··-·------------, r --------·~ ·-..;::· . 

• ~l 

NON PIU. INCHIOSTRO 
Compflrate ls. penna premiata tJeintu e lltt1nd,<6rts. n •. 

ata immergerla ~or un''istanta'ntlll' acqna pE'i' nttonarne una 

l 
beUft scz•ittura ,dl color violetto, conHJ· Il 'roigiwr tnchi08t~"O 

l' tilissima par Yiaggi&tt.a•i e aomÌDÌ di .bJfa.l'i. ~ j».tl.UU~ 
va unito 11n raschiatoio in matallo. 

1\ 'l'rovl\8i in Vflldila all' uiloio ....,,.,.; del cue...u..;- r.._. . 
\. li«'IOo A O.ll~~ ,40 l'-. ì) 

'-·== =-=~ ... ~=:~::;::===· ·-· -=:.__). '"'). j ;.·,' • • 1(1:{ \J(y.•,) 

Punte da trapano 
Punte da trapal\o ~ gàmbo 

~aadrangolore ultimo modello, 
latte fsbbrloare· eopres•amtllte 
.!alla ea1a p, Barelli. Preno ,o~n· 

....... l<Jsimi 10 oia•oaaa. ' ' 

GUARIGIONE 
Delle TOSSI ùSTlLYA TE 

XN' PAS"X'.II:CC,~ 
D.Bl.LB 

Moaaohe dl s. llene<letto a 18. Gelt"Taolllo 
Pltll:PA\" \TE DAL CII., lr~ 

Ill<JNIEU I)ICI -~A'l".l.'ld'I'A 

Oiteste Pasticche di vil'tù .. cnln.Jnte in pa.ri ~urnpo che e<Jr· 
?Oboranti SQDO mil'a.biH por la pronti~ guar•lgÌt)l\t' delle Toaai, As~ 
ma,- Angina, Ol'ippe; irdi:unmazinn .. H Ori.f\ ft'.i-1fredùori. Costi­
pazioni, lk?uc~ili, ~~~~tto. di~ el.\u...çiJU, :"i;;i ru.'Ti.-~ùlare ionipio.llt6 
o contro tut'tQ- 3 aflu't.IOJ.U d1 ,'ettt) e C:Ìbllo vio l'O~pira.tor-ia, 

Ogni scatola eonthme e A !~(}fla.:"tt.u. Pastticchf~. 
L'istruzione dettagliata peJ moJo Ui. ecrvi1'.saUe trovasi unitu. 
alla scatola. 

A causa Ui molta ft~l.lli' .. .~.:eìoni wwifir.nte liÌ cambiò l' e ti· 
chetta. della. aoattula ~tdh.t loile di dovt•à. esigtH'O la. fil'llla. da! 
preparatore, .. 
~ l'l"•! HO d~lla 8ratofr.t L. :-J. · ,0 
~, V~urw Mnl'eSW) n Mp·l'jit(J _(l 'f'•t<l(l r·lJ.!lr!/(1 UIJUUU:tf ·rtr>t Dar"~Tro e(ornalft.' 
~'au1uente di~ eant. ~)si l>f!è"·il:1c-· ·l'll:ll·ll~ ~~~i!-.i1! il_ ~u.-~i,,w dtil ~,\u~h' ~~~u. 

~l'fu;.;;;~;,llil;~l---.., 


